
POLITICA ITALIANA 

Intervista a Piero Fassino 
«Il rinnovamento è in corso: 
non c'è un modello astratto, 
ma mille piccoli atti concreti» 

Centri di iniziativa tematica, 
diritti e poteri degli iscritti 
e degli elettori, nuovo statuto 
E presto un «giornale telematico» 

Pei, a che punto è la riforma? 
Napolitano: 
«Altro nome 
al partito? 
Solo se...» 

• B ROMA, Il M cambia no
me? «lo - dice Giorgio Napoli
tano - non mi scandalizzerei, 
ma vorrei che un cambiamen
to del nome (osse legato a del 
latti politici, nel senso di una 
ricomposizione della sinistra 
in Italia e iti Europa e del su
peramento pieno di lutto ciò 
che di storicamente vecchio 
c'è nella sinistra nel suo com
plesso!. Ospite delia trasmis
sione radiofonica Radio un* 
ch'io, insieme ad Alma Cap< 
piello (Psi), Alberto Asor Ro
sa, Ruggiero Cuarini e Paolo 
Mieli, Napolitano ha ricordaio 
che «il Pel ha preso ufficial
mente in considerazione due 
volte la possibilità di cambiare 
nomo: nel "45 e nel '65, quan
do si e parlato di possibile uni-
'(.cartone tra Psi e Pei (o, nel 
'65, con una parte importante 
del Psi). E allora la cosa sa* 
rebbe stata facilmente com
prensibile». 

Oggi invece, ha proseguito 
Napolitano, in assenta di «latti 
politici nuovi*, «decidere di 
cambiare II nome del partito 
potrebbe dare l'impressione 
che vogliamo dimenticare la 
nostra storia. Noi non la di
mentichiamo e credo che per 
essere credibili dobbiamo fare 
I conti, apertamente, con il 
nostro'passato*, Ma quale po
trebbe essere il.nuovo nome 
del pei? -Partito democratico*. 
dice Napolitano, «è un po' 
troppo generico*. Meglio inve-

„ce «Partito del lavoro» o «Parti
to dei lavoratori*. 

A che punto è la riforma de) Pei a poco più di un 
mese dal XVIII Congresso? Sezioni tematiche e 
«verticali», centri di iniziativa, informatizzazione, 
«nuova autorità comunale», diritti e doveri degli 
iscritti, nuovo statuto sono alcuni dei temi al cen
tro del dibattito e dell'iniziativa dì questi mesi. «La 
riforma non è un modello, ma un processo», dice 
Piero Fassino, responsabile dell'organizzazione. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Che rapporto 
c'è fra ti «dinamismo» di 
Occhetlo e II progetto di ri
formi del partito? 
Le iniziative di questi mesi 
(dalla leva alla droga, dai di
ritti alla Fiat alla riforma elet
torale, al Mezzogiorno, ai con
tatti internazionali) rendono 
percepìbile il «nuovo corso*. E 
il consenso raccolto dai docu
menti congressuali nelle se
zioni è più convinto perché 
quei documenti sono accom
pagnati da questi atti concreti. 
C'è però un problema, alle 
iniziative del gruppo dirigente 
corrisponde un'analoga attivi
tà di tutto il partilo? Non mi 
pare. Il dinamismo di questi 
mesi non contraddice l'esi
genza di una riforma del parti
to: al contrario la sollecita. In
tendiamoci, la rilorma è già 
cominciata. Aspetti significati
vi sono stati Introdotti con il 
regolamento congressuale: il 
coinvolgimento degli elettori 
(e non solo degli iscritti) per 
determinare le scelte del parti
to, per esempio, o la valoriz
zazione della differenza ses
suale (un terzo degli organi
smi dirigenti dev'essere tonna
to da donne). £ si (a un passo 
significativo per superare il 
centralismo democratico, là 
dove si dice che nella scelta 
dei delegati e dei gruppi diri
genti si deve tener conto delle 
varie posizioni espresse nel 
dibattito. 

Però Coenrtta dke che dò 
• " m baita e che U eongreew 

non rappresenterò l*eri 

orientamenti del partito.., 
Intanto, fino ad ora, non mi 
pare che le posizioni di Cos-
sutta siano state penalizzate. 
Anzi. Altn passi in avanti, na
turalmente, si possono fare. 
Ma su un punto occorre inten
dersi: una piena vita democra
tica non passa per il riconosci
mento delle correnti cristalliz
zale. La democrazia intema 
non può portare ad una dege
nerazione corrcntizia che tanti 
guasti ha fatto negli altri parti
ti. 

Torniamo alla riforma. Ave
te Inviato alle federazioni 
una lettera sulla formazione 
degli organismi dirigenti.. 

Anche qui ci sono elementi di 
riforma; si ridefiniscono fun
zioni, competenze e poteri dei 
diversi organismi. E si propo
ne un'articolazione dei poteri 
che sposta il centro della dire
zione politica dalle segreterie 
al direttivi di federazione. Infi
ne, si attribuisce alle Commis
sioni di controllo un compito 
di garanzia del diritti demo
cratici. Ma c'è un terzo modo 
di «anticipare» la riforma: di
scutere Il documento sul parti
to e avviarne la realizzazióne. 

Non c'è il risento che questo 
teato ala un po' sacrificato a 
favore del documento potiti* 
co? 

Raramente è cosi. Tanto più 
che il dibattito si Intreccia ad 
atti concreti: per esempio, 
molte sezioni stanno diventan
do veri e propri centri di orge-' 
nizzazlone della1 vita politica e 

di servizi per i cittadini. E in 
molte federazioni sono nati 
centn per i diritti e centri di ini
ziativa tematica, cosi come 
nascono nuove sezioni sui 
luoghi di lavoro e si organizza
no assemblee congressuali 
•verticali* per condizione so
ciale o professionale. Insom
ma, la riforma non si fa con 
un'astratta discussione su un 
modello altrettanto astratto, 
ma si realizza se, a partire dal
la -griglia di riferimento* Indi
cata dal documento, si molti
plicano esperienze concrete. 

Qua! è la resistenza maggio
re alla riforma? 

Devo dire che in questi primi 
mesi grandi resistenze non ci 
sono state, Ed è importante, 
perché significa che il corpo 
del partito avverte l'urgenza di 
una trasformazione profonda 
del proprio modo di lavorare. 
E tuttavia va tenuto presente 
che un'organizzazione forte
mente strutturata e centralisti-
ca come il Pei sviluppa obietti
vamente un istinto di autocon-
sedazione molto forte. 

Come al risponde a questo 
•Istinto di autKonservaiw* 
ne*? 

Ci vuole determinazione, 
scontando anche qualche for
zatura, qualche scelta unilate
rale e possibili contraddizioni. 
Il modello «compiuto* lo defi
niremo via via, anche perché 
non possiamo sospendere per 
sei mesi l'attivila politica, fare 
la riforma e poi ricominciare. 
È nel vivo dell'iniziativa politi
ca che, per approssimazioni 
successive, dobbiamo supera
re un modello vecchio e co
struirne uno nuovo. ' 

Una sorta di «modello*, pe
rò, il XVIII Congresso lo do
vrò Indicare: e l i nuovo sta
tuto del Pei 

Certo: nello statuto si dovrò 
dare una prima sistemazione 
organica al principali nodi 
della riforma. E c'è un gruppo 
di lavoro (ne tanno parte diri
genti politici ed esperti di dirit

to) che sta «istruendo- i mate
riali che saranno poi conse
gnati alla commissione eletta 
dal congresso. II primo punto 
riguarda l'adesione al Pei. Ab
biamo detto di voler essere un 
partito «degli iscritti e degli 
elettori*: lo statuto dovrà dire 
che cosa significa concreta
mente, quali sono i diritti e te 
prerogative degli iscritti e su 
quali temi, invece, dovranno 
essere coinvolti anche gli elet
tori. Un secondo problema ri
guarda la struttura: la riforma 
delle sezioni; il ruolo dei centri 
di iniziativa politica; f poteri 
della «nuova autorità comuna
le*; le nuove competenze del
le federazioni; in che modo fa
re dei comitati regionali l'e
spressione decentrata della 
Direzione del partito; infine, 
come riformare il centro del 
partito. 

DI centri di iniziativa si par
lò già al congresso di Uren
te, Che cosa 6 successo In 
questi tre anni? 

Sono oltre cento I centri già 
funzionanti, e altrettanti si for
meranno nel corso della cam
pagna congressuale: sulla pa
ce, l'ambiente, la questione 
femminile, i diritti dei cittadini 
e cosi via. Si tratta di associa
zioni promosse dal Pei, ma 
aperte a non iscritti. Ora biso
gna compiere un passo in 
avanti: le federazioni che pro
muovono un centro potranno 
stabilire, sulla base di un pro
tocollo, diritti e poteri dei cen
tri nella definizione delle scel
te politiche del Pei. I centri so
no insomma uno degli ele
menti di quel «reticolo» che si 
affiancherà alla sezione terri
toriale: sezioni sui luoghi di la
voro e per comparti produttivi, 
sezioni tematiche. 

Ma quale sarò U luogo della 
dlreiMut^-iUtluT 

Oggi c'è una situazione molto 
differenziata: comitati comu
nali. cittadini, di zona, con* 
prensoriall... Credo che sia ne* 
cessano, pur con la dovuta 
flessibilità, andare ad una 

Congressi di federazione così il voto 
CREMA 
Al congresso della lederazlo-
ne di Crema hanno partecipa
lo J34 delegali, di cui 23 don
ne, In rappreaenlanza di 3 354 
Iscrllll, di cui 901 donne, Il do
cumento congressuale è sialo 
approvato con 112 votisu 118, 
4, vati contrari e i astensioni. Il 
documento Cossutta è stato 
respinto con. 111 voti contrari 
(51 voli favorevoli e 2 le asten
sioni), Al congresso sono stali 
presentati due emendamenti 
della Fgcl, entrambi approvati. 
Presentalo anche un emenda-
menta sul partito aftinché ven< 
gatto meglio speditoti alcuni 
.passaggi sulle nuove forme di 
organizzationl che si intendo
no realizzare. Sono stali eletti 
al congresso nazionale- tre de-
legull (di cui una donna) e 
uno non iscritto. Sona 19 eletti 
al Comitato ledcrale. di cui 6 
donne; 6 alla Commissione di 
controllo, di cui una donna, 
Nel dibattilo hanno preso la 
parola 20 delegali. Nei con-

'' gressi di sezione il documento 
congressuale era slato votato 
all'unanimità, tranne che In 
due sezioni dove il documen
to Cossulta ha ottenuto II 5"„ 
del voti, Nel precedente con
gresso, gli emendamenti che 
facevano riferimento a Cossut
ta erano siali presentali in S 
sezioni, in due delle quali era
no stali approvali a maggio
ranza. Ai congressi di sezione 
ha partecipalo II 1S'\. degli 
Iscritti. Il congresso e stalo 
concluso da Romana Bianchi. 
È slato confermato segretario 
Giancarlo Corada. Le votazio
ni sono state palesi. 

SONDRIO 
Al congresso della federazio
ne di Sondrio hanno parteci
pato 121 delegati, di cui 15 
donne, in rappresentanza di 
1.100 iscritti, di cui 140 donne. 
Sui documenti congressuali ci 
sono state due votazioni, en
trambe a voto segreto. La pri-
ma, sul documento politicala 
che è stato approvato con 67j* 
voti favorevoli e 11 astenuti; la^ 
seconda sul documento su) 
partilo, che è stato approvato 
con 72 voti favorevoli e 6 aste
nuti. Il documento di Cossutia > 

non è stato presentalo. Nei 22 
congressi di sezione i docu
menti congressuali erano stati 
approvati con .una percentua
le di voti favorevoli del 90% e 
un 10% di astensioni. In due 
sezioni era stato presentato il 
documento di Cossutta, in en
trambe respinto (in una sezio
ne ha ottenuto un solo voto fa-

- vorevole, nell'altra un'asten
sione). Nel precedente con
gresso di federazione un do
cumento che faceva riferimen
to alle posizioni di Cossutta 
aveva ottenuto II 10% dei voti, 
Durante il congresso è stato 
approvato, a stretta misura, un 
ordine del giorno favorevole 
alla riduzione del periodo di 
leva a sei mesi, critico sull'e
sercito professionale. Sono 
stati eletti 25 compagni nel 
nuovo Comitato federale, di 
cui 5 donne e 5 nella Commis
sione di controllo, di cui una 
donna. Tre ì delegali al con
gresso nazionale (una don
na) . Net dibattilo hanno preso 
la parola 20 delegati. La per
centuale del presenti nei con
gressi di .sezione è stata del 
27,5"1.< Il congresso è stato 
concluso da Piero Picralli. Pa
trizio Del Nero è stalo confer
mato segretario della federa
zione, È stata infine approvata 
una mozione finale in cui si 
esprime soddisfazione per 
l'accelerazione dall'iniziativa 
politica espressa in questi me
si dal gruppo dirigente nazio
nale. 

BELLUNO 
Al congresso della federazio
ne di Belluno hanno parteci
pato 184 delegati, di cui 43 
donne, In rappresentanza di 
2.551 isoliti (le donne sono 
470), 1 documenti congres
suali sono stati approvali con 
120 voti a favore e 5 astenuti 
(pan al 4,17'\<). quello Cossut
ta (che nelle sezioni aveva ot< 
tenuto un solo voto) non è 
stato presentato (tre anni fa 
J'emendamento Cossutta più 

gyptàtó. quello alla Tesi 1, ave-
|Ka%Uenuto il 26.75^)- Nel 

congressi di sezione il docu
mento congressuale ha avuto 
578 si, 2 no e 13 astenuti; 
quello sul partito 582 si e 11 
astenuti. La partecipazione al 

congressi di sezione e alle tre 
assemblee «verticali» è stata 
pari al 26,3% degli iscritti (le 
donne sono state il 15.18% del 
partecipanti). Il congresso, 
che è stato concluso da Lina 
Biffi, ha approvato una moziqH 
ne sull'Europa, un ordine del 
giorno sulle elezioni locali e 
un documento che ridefinlsce 
(unzioni e poteri degli organi-
smi dirigenti. Sono stati eletti 
(a scrutinio segreto su liste se
parate per uomini e donne) 
tre delegati (tra cui una don
na) al congresso nazionale, e 
una «delegata non iscritta». 
Con gli stessi criteri è stato 
eletto il Comitato federale (42 
membri, di cui 14 donne) e la 
Commissione di controllo (9 
membri, di cui 3 donne). Nel 
dibattito sono intervenuti 30 
delegati (10 erano donne). 

VERONA 
Al congresso della federazio
ne di Verona hanno parteci
pato 337 delegati, di cui G3 
donne, in rappresentanza di 
8.683 iscritti, di cui 1.783 don
ne. Il documento congressua
le è stato approvato con 214 
voti (90 per cento dei votan
ti), 5 contrari e 17 astenuti. Il 
documento di Cossutta non 
era stato presentato. Nei con
gressi di sezione il documento 
congressuale era stato appro
vato con una percentuale di 
voti (dato provvisorio) pari al 
95 per cento circa II docu
mento Cossutta aveva (dato 
provvisorio) circa il 3-4 per 
cento. Il congresso ha esami
nato 22 emendamenti, cinque 
ordini del giorno, 18 mozioni 
e raccomandazioni. Sono stati 
approvati 11 emendamenti. 5 
ordini del giorno e 16 mozio
ni. I principali emendamenti 
accolti riguardano il rafforza
mento dei diritti degli handi
cappati, la riconversione civile 
dell industria bellica e la ri
chiesta di una legge contro il 
commercio delle armi, la non 
violenza come -valore rivolu
zionano e asse centrate del 
nuovo socialismo"; la richiesta 
di un rispetto della proporzio
nale nella riforma elettorale. 
OH ordini del giorno riguarda
vano fra l'altro la richiesta di 

un dimezzamento della leva e 
una posizione contraria ad 
ogni forma di esercito profes
sionale. La principale mozio
ne riguardava un impegno ad 
abbattere le barriere architet
toniche in tutte le sedi de) Pei. 

Sono «tati eletti sei delegati 
al congresso nazionale, di cui 
2 donne e un non Iscritto a 
scrutinio segreto. Sono stati 
eletti 87 membri, di cui 29 
donne, dei nuovi organismi fe
derali. Nel dibattilo hanno 
preso la parola 50 delegati. Al 
congressi di sezione ha parte
cipato il 23 per cento degli 
iscritti. Il congresso è stato 
concluso da Marcello Stefani-

VICENZA 
Al congresso della federazio
ne di Vicenza erano delegati 
322 compagni, di cui 51 don
ne, in rappresentanza di 5.056 
iscritti, di cui 1.123 donne. Il 
documento congressuale è 
stalo approvato dall'unanimi
tà dei votanti (tranne un aste
nuto). Il documento Cossutta 
è stato respinto con un voto 
favorevole, 154 contran e 5 
astenuti, Nei congressi di se
zione il documento congres
suale era stato approvalo col 
97.8 per cento dei voti, il do
cumento Cossutta aveva l'I.l 
per cento. Nel precedente 
congresso di federazione non 
erano stati presentati gli 
emendamenti Cossutta. Il con
gresso ha esaminalo 4 emen
damenti (tutti respinti) e 6 
mozioni (5 approvate, una re
spinta). Il principale emenda
mento (respinto con 46 voti 
favorevoli, 47 contrari e 22 
astenuti) richiedeva l'allonta
namento delle basi statuniten
si dall'Italia. La principale mo
zione richiedeva uno sbarra
mento del 5 per cento nella ri
forma elettorale. La mozione 
della Fgci sul salario minimo 
garantito ai giovani è stata ap
provata con alcune modifiche. 
Sono stati eletti tre delegati al 
congresso nazionale, di cui 
una donna (non iscritta). La 
votazione è stata palese Sono 
stati eletti 76 membri, di cui 19 
donne, dei nuovi organismi fe
derali, Nel dibattito hanno 

semplificazione e ad un livello 
di direzione intermedia unifor
me: alludo a quella «nuova au
torità comunale di base* di cui 
si parla nel documento, e che 
potrebbe chiamarsi (la propo
sta è degli emiliani) «unione 
comunale». Si tratta cioè di 
unificare la direzione politica 
delle varie articolazioni di ba
se. E la federazione, a sua vol
ta, dovrà caratterizzarsi come 
vera e propria «federazione» di 
autorità comunali. 

Piero Fassino 

diritti e quali doveri? 
Lo statuto infatti dovrà regola
re diritti e doveri degli iscritti e 
delle organizzazioni, e cioè 
definire il superamento del 
centralismo democratico. Ma 
dovrà anche occuparsi di nor
mative congressuali, per evita
re che prima di ogni congres
so si debba preparare un re
golamento ad hoc. E vanno 
stabiliti i criteri per la selezio
ne e la formazione dei gruppi 
dirigenti, Perché non pensare 
al part-time o all'introduzione 
dell'anno sabbatico nell'appa
rato del Pei? 

Lo atahito dovrebbe dunque 
«•sorbire la «Carta del dirit
ti» di cui «1 è parlato lo que
sti mesi? 

Lo statuto sarà una «carta dei 
diritti*, Credo che con un 
buon statuto, non sarà neces
sario avere anche una «carta». 
Ma questo, naturalmente, sarà 
il congresso a deciderlo. 

•Partito della complessiti 
•odale», «partito del cittadi
ni e della società errile», 
•partito del diritti», •partilo 
dell'alternativa»: tono alcu
ni del caratteri di fondo del 
•nuovo Pd». Come al realiz
za concretamente tutto dò? 

Dobbiamo ricostruire quella 
«sintonia» fra Pei e società che 
in questi anni è venuta appan
nandosi. E ciò significa opera
re un vero e proprio rovescia
mento di mentalità e di cultu
ra politica. Una questione no
dale è quella della comunica

zione. Il Pel dev'essere un 
•partito di massa e di opinio
ne», perché un partito radicato 
nella società è tale soltanto se 
riesce a determinare con i 
propri messaggi il formarsi di 
senso comune e di orienta
menti di massa. Un partito che 
non sa lanciare in tempo reale 
messaggi chiarì,, è un partito 
che restringe di motto la possi
bilità di essere davvero di mas
sa. 

Non è un obiettivo facile. 
Come Intende muoversi U 
Pel? 

Intanto estendendo il proces
so di informatizzazione che è 
stato avviato in questi anni. 
Con la Commissione informa
zione stiamo lavorando ad un 
progetto ambizioso: creare un 
vero e proprio «giornale tele
matico» su Videotel, per le se
zioni e per i cittadini. Di gran
de significato e poi l'esperien
za di Italia Radio e la nascita 
di molti giornali locali. 

E tuttavia c'è chi vede nel» 
riforma la semplice raziona
lizzazione dell'esistente. 

Non è cosi, e va detto con 
chiarezza. La riforma deve ro
vesciare come un guanto la 
nostra organizzazione. Certo è 
che questo processo passa 
per un'inevitabile coesistenza 
di «vecchio» e dì «nuovo», e 
che non c'è un «modello» già 
definita Si tratta, insomma, di 
un processo che non si riassu
me In un «atto» clamoroso, ma 
in mille piccoli atti che, quoti
dianamente, innovano e speri
mentano. 

La «guerra» nel Psdi 

Cariglia censurato 
dai probiviri: «Gravissime 
violazioni allo statuto» 
M ROMA. La «guerra* Interna 
al Psdi continua a essere con
dotta a colpi di cannone. L'ul
timo episodio * un pesante 
scacco subito dal segretario, 
Antonio Cariglia: il presidente 
del collegio del probiviri gli ha 
contestato «violazioni allo sta
tuto di eccezionale gravita», 
tali da fargli mattare «non so
lo una denuncia davanti a tut
te il partito ma una pubblica 
censura*. Cariglia è stato con
vocalo dal capo dei probiviri, 
avvocato Francesco Trovato, 
per stamattina alle 10 nella se
de nazionale del partito, dove 
sarà invitato a tornire una 
•spiegazione dei latti contesta
ti*. Gli avversari del segretario 
naturalmente esultano: l'Inter
vento disciplinare raccoglie 
totalmente le richieste avanza
te da tempo dall'opposizione 
di "Alleanza soclaldemccrali-
ca*. 

Ma che cosa ha combinato 
mai Antonio Cariglia? Ecco i 
capi d'accusa*. I; .È illegitti
ma, arbitraria e di marca tota

litaria - scrive l'avvocato Tro
vato al segretario - la tua de
cisione di dichiarare decaduti 
da ogni potere il comitato 
centrale e la direzione del 
partito e di non convocar*'il 
comitato centrale dopo la ri
chiesta scritta di oltre la mag
gioranza assoluta dei tuoi 
membri*. 2) >£ illegittima la 
decisióne di dichiarar* non 
membri della direzione due 
autorevoli dirigenti a le con
trari per lai valere un'incom
patibilità non sollevala mi 
precedenti 10 mai*. 3) * Ille
gittima la procedura avviala 
per II congresso, senza una 
verifica preliminare t collegia
le del tesseramento*. 4) * il
legittima la dichiarazione di ri
tenere fuori del partilo parla
mentari e dirigenti accusati 
soltanto di "reati d'opinion*V 
S) •£ Illegittima l'espulsione a 
Torino e In altre dui di diri
genti locali soltanto perché 
non sono tuoi seguaci*. L'av
vocalo Trovato ha anche rila
sciato un'Intervista all'«Avan-
til*. 

Rischio di crisi a Firenze 
Sulla «zona blu» il Pei 
col sindaco socialista, 
Psi, Psdi e Pli contro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

* • FIRENZE. Una lacerazione 
profonda minaccia seriamen
te la stabilita della giunta co
munale fiorentina, composta 
da Pel, Psi, Psdi e Pli. La crisi 
che rischia di aprirti riguarda 
uno dei punti qualificanti del
la politica di palar» Vecchio, 
la aorta blu* che protegge II 
centro storico dal traffico pri
vato e In generate la strategia 
antilraffico e antinquinamen
to. 

Ieri sera un ordine del gior
no su questo tenta, presentato 
a nome della giunta dal ainda-

Masslmo Boglanckino, so
cialista, è stato respinto dal 
consiglio comunale. Nel cono *vantl neua 
della votazione la maggioran
za si è clamorosamente divi
sa. Il sindaco ai è-schierato 
con II Bel; I socialisti, ( social

democratici e i liberali con le 
minoranze. Il governo dell» 
città si trova ora In une cWIcl. 
le Impatta, un momento di 
seria aiti quale non aveva at
traversato dall'85, benché non 
siano mancata, in quatti annL 
le occasioni di frittane ira I 
partner della maa#orana*. 

La tona blu. Il prowedt-
mento più tkjnlflctttw prato 
In questo anno, «stata tptato 
elemento del contender*. U 
contiguo comunale hi pia 
volle volalo tu quatto proble
ma, e a stragrande manto* 
rama, ma ogni tintolo patto 

co ha trovalo qùaal tempre 
elementi di frano anche <fa> 
temo-delia giunta, topMrtua» 

ItuciaiW. ' 

preso la parola 46 delegati. Ai 
congressi di sezione aveva 
partecipalo il 23,4 per cento 
degli iscritti. Il congresso è sta
to concluso da Roberto Viezzl. 

GALLURA 
Al congresso dì Olbia della fe
derazione del Pei della Gallura 
hanno partecipato 93 delegati 
(di cui 19 donne) in rappre
sentanza di 2.015 iscritti (le 
iscritte sono 268), più 18 
•esterni». II documento con
gressuale è stato approvato al
l'unanimità, mentre non ha ri
portato alcun voto il docu
mento presentato al Comitato 
centrale da Cossutta, Una si
tuazione quasi analoga si era 
verificata nei 18 congressi di. 
sezione: in 17 il documento 
congressuale è passato con 
voto unanime, in uno soltanto 
il documento Cossutta ha avu
to 7 voti su 80. Considerato 
che al congressi di sezione si è 
registrata una partecipazione 
del 30,5 degli iscritti, il docu
mento Cossutta ha dunque 
raggiunto complessivamente 
una percentuale dell'] ,2. (I 
congresso federale ha tra l'al
tro approvato all'unanimità 
l'emendamento aggiuntivo 
della Fgci nguardante il partito 
«delle nuove generazioni». 
Un'altra mozione della Fgci, 
sul «salario di cittadinanza», è 
stata trasformata in raccoman
dazione e approvata con voto 
unanime. Sono stati eletti tre 
delegati (tra cui una donna) 
al congresso nazionale e an
che un delegato non iscritto. 11 
nuovo Comitato federale e co* 
stilli ito da 51 membri, di cui 
13 donne Dieci sono invece i 
membri della Commissione di 
controllo, due dei quali don
ne. La votazione è avvenuta a 
scrulinio palese, tranne che 
per l'elezione del segretario: 
su richiesta del segretario 
uscente è stato adottalo il voto 
segreto. Gian Mario Senes, 35 
anni, ò stato riconfermato alla 
guida della federazione prati
camente all'unanimità (una 
sola astensione), il dibattito ~ 
hanno preso la paiola 17 de
legati e numerosi invitali - è 
stalo concluso da Giorgio 
Macciotta, 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen
nale hanno le stesse caratteristiche fi
nanziarie di quelli emessi il 1° feb
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata il 
1°.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Poiché i certificati hanno godi
mento 1° febbraio 1989, all'atto delle 
sottoscrizioni dovranno essere venati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 16 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 
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4 l'Unità 
Martedì 
14 febbraio 1989 


